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REGOLAMENTO TORNEO DEL BALESTRUZZO 

 

 

ART.1 (generale) 

Il Torneo del Balestruzzo, istituito dal Comitato San Bernardino, viene organizzato dalla Società dei 

terzieri Massetani in continuità con tale iniziativa per avviare i ragazzi più giovani alla nobile arte 

del balestrare. Consiste in una gara di tiro con la piccola balestra alla quale possono partecipare il 

Corpo dei Piccoli Balestrieri Massetani ovvero ragazzi e ragazze con il consenso dei genitori, di età 

compresa tra i 7 e 14 anni compiuti, in regola con il tesseramento da socio di un terziere. (come 

previsto nello Statuto della Società dei terzieri Massetani) 

 

ART.2 (generale + tecnico) 

La Manifestazione, svoltasi presso il Cassero Senese, si effettua due volte ogni anno e le date sono 

due giorni prima del Balestro di Maggio e di Agosto. (come previsto nello Statuto della Società dei 

terzieri Massetani) 

In caso di maltempo la manifestazione potrà essere rinviata; la nuova data sarà decisa dal Magistrato 

in collaborazione con l’Amministrazione Comunale. 

Una volta che la gara di tiro ha inizio, se per qualsiasi motivo la manifestazione dovesse essere 

interrotta, con parere unanime dei tre nunci dei Piccoli Balestrieri, Maestro di Campo e Maestro dei 

Piccoli Balestrieri, il Balestruzzo si considera valido se sono stati effettuati almeno metà dei tiri. 

 

ART.3 (folklore) 

Il Corteo Storico è composto dal Gruppo Comunale, piccoli musici e piccoli sbandieratori, con a 

seguito i gruppi dei terzieri a loro volta formati da Dama, 8 balestrieri, portainsegna del terziere, più 

il nuncio dei piccoli balestrieri (Vedi allegato A). E’ ammesso che un piccolo balestriere possa 

ricoprire un doppio ruolo all’interno della manifestazione; dovrà però essere garantita la completezza 

del corteo storico. 

 Il Corteo partirà alle ore 21.15 da Piazza XXIV Maggio e raggiungerà il Cassero Senese per lo 

svolgersi della manifestazione. I tre Terzieri sfileranno secondo l’ordine di tiro estratto a sorte 

precedentemente (vedi art. 11). Il Corteo sarà gestito dal Maestro di Campo della Società dei Terzieri 

e da tre Rotellini adulti. 
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ART.4 (generale) 

La manifestazione avrà inizio con l’esibizione dei piccoli della compagnia sbandieratori. A seguire si 

svolgerà la gara di tiro con la balestra. 

La gara consiste nello scagliare il proprio dardo su di un corniolo chiamato tasso, da una distanza di 

16 metri. 

 

ART.5 (tecnico) 

La balestra non può superare la lunghezza di 110 cm totali per tutta la sua estensione. 

La corda dovrà essere in fibra vegetale o sintetica, di colore consono all’arma con appositi troncafili 

in corda o nylon. La noce deve essere estraibile a mano, non imperniata e senza cuscinetti. 

 

 

ART.6 (tecnico)  

L’ arco deve essere d’acciaio e di nessun altro materiale e dovrà essere munito di un dispositivo di 

sicurezza con una delle seguenti caratteristiche: 

-striscia di cuoio continua, esterna, fissata all’arco da due fasce fissate a loro volta all’estremità dei 

flettenti o quattro fasce, chiuse per mezzo di cucitura o legatura. 

-lamina d’acciaio continua esterna fissata all’arco da due fasce fissate all’estremità dei flettenti o 

quattro fasce, chiuse per mezzo di rivettatura o saldatura. 

-rivestimento in cuoio continuo opportunamente legato intorno all’arco in acciaio. 

 

La forza massima esercitata sulla noce ad arco armato (in gergo denominata “potenza arco”) non 

potrà superare 70 Kg; la larghezza massima dell’arco in stato di precarica misurata come distanza dai 

due centri corda non deve superare 80 cm. 

 

Gli archi con una “potenza arco” maggiore a 60 Kg dovranno obbligatoriamente avere come 

dispositivo di sicurezza la lamina d’acciaio con le caratteristiche sopra descritte al fine di garantire 

maggior sicurezza date le maggiori sollecitazioni. 

 

 

ART.7 (tecnico) 

Le frecce devono essere di legno con puntale in acciaio e di nessun altro materiale con diametro 

massimo di 18 mm e una lunghezza compresa tra 30 e 40 cm. 

Le penne possono essere naturali o sintetiche e di qualsiasi colore applicate lateralmente a 180° gradi 

l’una dall’altra. 

Il puntale deve essere in acciaio con conicità unica. 

Le frecce devono portare il nome e cognome del rispettivo balestriere e il Terziere di appartenenza. 
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ART.8 (tecnico) 

Durante la gara il Nuncio dei piccoli Balestrieri potrà avvalersi di un carichino meccanico. 

Ogni anno, entro il 1 di Maggio per il balestruzzo di Maggio ed entro il 15 di Luglio per quello di 

Agosto, i Nunci dei piccoli balestrieri dovranno consegnare al Maestro dei Piccoli Balestrieri 

l’elenco delle balestre con riportato tipo di dispositivo di sicurezza dell’arco, la “potenza arco”, 

“lunghezza corsa” e larghezza arco in stato di precarica. (vedi modello allegato B ) 

Per “lunghezza corsa” si intende la distanza espressa in mm presa dalla parte interna dell’arco 

appoggiato al teniere subito sotto la piastra della balestra fino alla parte interna della noce in cui si 

appoggia la corda una volta che la balestrina viene caricata. 

Prima della partenza del corteo, i tre Nunci dei piccoli Balestrieri estrarranno un numero da 1 a 8 e 

secondo l’ordine di tiro, verificheranno nella balestra sorteggiata di ogni Terziere che la “lunghezza 

corsa” sia conforme con quanto dichiarato preventivamente; nel caso in cui una delle balestre non 

risultasse conforme, questa potrà sfilare con il corteo storico ma non potrà partecipare alla gara. 

 

ART. 9 (tecnico) 

Le sanzioni previste per il non rispetto delle regole descritte negli articoli precedenti, comportano 

l’esclusione dalla gara o la non validità del tiro effettuato. 

 

ART. 10 (tecnico) 

Nel caso in cui durante la gara accadesse che una freccia non raggiunga il tabellone di tiro, si potrà 

ripetere il tiro con le stesse condizioni, sentito il parere unanime dei tre Nunci dei piccoli Balestrieri, 

Maestro di Campo e Maestro dei Piccoli Balestrieri. 

 

ART.11 (tecnico) 

L’ordine di tiro, estratto a sorte dai tre Nunci dei piccoli Balestrieri e la supervisione del Maestro dei 

Piccoli Balestrieri e Maestro di Campo, deve essere comunicato quattro giorni prima della gara del 

Balestruzzo; in base a questo verranno stabiliti gli orari delle prove con questa modalità: 

 

1 giorno    2 giorno    3 giorno    orari 

        3                  2                  1          21:00-22;00 

        1                  3                  2          22:00-23:00 

        2                  1                  3          23:00-24:00 

 

L’elenco dei piccoli Balestrieri che parteciperanno alla manifestazione deve essere comunicato al 

Maestro dei Piccoli Balestrieri il giorno antecedente il primo giorno di prove al Cassero Senese. 

 

 

 



 

Società dei Terzieri Massetani 
Anno di fondazione 1960 - Trium Discordantium Concordia 

Iscritta a: 

Federazione Italiana Balestrieri – Federazione Italiana Sbandieratori 

Iscritta all’Albo Regionale delle Associazioni e Manifestazioni di Rievocazione/Ricostruzione Storica 

 
 

Sede: via N. Parenti, 22 58022 Massa Marittima - Palazzina della Zecca - Rettore cell. 3899087373  

Web: www.societaterzierimassetani.it        E-mail: info@societaterzierimassetani.it 
P.IVA 01094520531 - C.F. 81002190536 

 

 

ART. 12 (tecnico) 

Il banco di tiro, su cui vengono appoggiate le piccole balestre, deve avere dimensioni e 

caratteristiche conformi ai disegni riportati il allegato C. 

Il Campo di tiro (rappresentato schematicamente in Allegato D) deve avere i seguenti requisiti: 

- Deve essere predisposto in modo che la distanza tra la parte anteriore del perno (cilindro) 

reggi corona della piccola balestra e il tabellone risulti 16 metri. (distanza interna del gancio 

dalla superficie del tabellone deve essere di un centimetro) 

- Il banco di tiro deve essere illuminato con una plafoniera di almeno 120 cm contenente 2 

neon da 36w/cad. 

- Il bersaglio deve essere illuminato da due punti luce equidistanti posti verticalmente rispetto 

al corniolo con le seguenti caratteristiche: 2 plafoniere da 80 cm con due neon l’una da 

18w/cad. 

- Deve essere fisicamente delimitato in modo che possano accedere all’interno solo le persone 

autorizzate. 

- Il dislivello tra il piano dove viene appoggiato il banco di tiro e il centro del bersaglio deve 

risultare di 1,50 metri. 

Il Corniolo usato per la disputa del Balestruzzo deve essere in legno di pioppo e avere le dimensioni 

e caratteristiche conformi ai disegni riportati l’allegato D. 

 

ART. 13 (folklore+tecnico) 

Una volta terminati i tiri, il Nuncio dei piccoli balestrieri del Terziere di Cittanova a Maggio, e il 

Maestro di Campo ad Agosto, provvederanno a rimuovere il corniolo e lo porteranno in mostra al 

pubblico, per poi farlo esaminare dalla giuria tecnica. La giuria sarà composta dai tre Nunci dei 

piccoli balestrieri dei terzieri con la supervisione del Maestro di campo e del Maestro dei Piccoli 

Balestrieri. Sarà presente anche il cancelliere della società dei terzieri per la redazione dell’apposito 

verbale. 

 

ART. 14 (folklore) 

Il Maestro di campo, una volta che la giuria avrà espresso il verdetto, provvederà ad annunciare al 

pubblico il vincitore. Saranno premiati il primo, il secondo e terzo classificato. 

 

 

Fanno parte integrante del regolamento gli allegati: 

Allegato A – Composizione corteo storico 

Allegato B – Modello verifica piccole balestre 

Allegato C – Dimensioni banco di tiro 

Allegato D – Dimensioni campo di tiro e corniolo 

 


